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Algeria 
Nuovi scontri 
nelle moschee 
Un morto 
WÈ ALGERI. La situazione po
litica in Algeria torna a farsi in
candescente. La tregua tra le 
autorità governative e II Pronte 
islamico di salvezza (Fls) si è, 
infatti, rivelata più fragile di 
quanto si temeva: nuovi inci
denti sono scoppiati ieri- dopo 
dieci giorni di relativa calma
ne! pressi della moschea di 
Kouba, una delle roccaforti del 
Pronte ad Algeri, tra paracadu
tisti e integralisti islamici, li bi
lancio degli scontri e di un 
morto e undici feriti. Secondo 
quanto riferito dall'agenzia al
gerina Aps. la • miccia» sareb
be esplosa quando un'ambu
lanza militare ha soccorso due 
persone, colpite da «gruppi di 
agitatori» che avevano ferito tre 
membri delle forze dell'ordine. 
Una ricostruzione degli aveni-
menti smentita da alcuni testi
moni oculari, secondo cui l'in
tervento delle forze di sicurez
za sarebbe avvenuto >a fred
do», mentre migliaia di musul
mani si radunavano per la tra
dizionale preghiera del 
venerdì. La predica pronuncia
ta per l'occasione dall'Imam 
locale era basata sull'esorta
zione alla calma e alla riconci
liazione nazionale. 

Non sembra - peraltro - un 
caso che i nuovi, gravissimi in
cidenti, siano scoppiati nel 
quartiere di Kouba: Kouba, in
fatti, è la base di poter? dei due 
principali dirigenti del Fls. 
Abassl Madani e Ali Belhad), 
arrestati il 30 giugno e deferiti 
al tribunale militare con una 
serie di pesantissime accuse, 
dall'Incitamento alla insurre
zione annata contro lo stato al 
sabotaggio dell'economia , 
dall'organizzazione di una ri
volta alla formazione di gruppi 
paramilitari clandestini. In teo
ria, le accuse di ribellione sono 
passibili per la legislazione al
gerina della pena di morte, ma 
nulla sembrava indicare che la 
procura avrebbe assunto que
sta misura estrema. Questo, al
meno, sino al riesplodere della 
violenza nelle piazze. La situa
zione appare ora estremamen
te confusa, mentre tornano a 
farsi pressanti te richieste degli 
alti gradi dell'esercito di un 
nuovo giro di vite nei confronti 
degli Integralisti islamici. Di 
certo, il tentativo di riconcilia
zione nazionale messo in atto 
dal primo ministro Cozali -
che aveva portato negli scorsi 
giorni alla riduzione del copri
fuoco in cinque distretti, com
presa la capitale - sembra 
uscire fortemente indebolito 
dalla giornata di ieri: «Eravamo 
orientati per il dialogo - ha af
fermato Mohammed Said, 
nuovo capo del Pronte di sal
vezza islamico, anche lui arre
stato negli scorsi giorni, uno 
del più autorevoli leader del 
fronte islamico di salvezza -
ma gli Incidenti alla moschea 
di Kouba. provocati delibera
tamente dalle forze di sicurez
za, rimettono tutto in discus
sione. Avevamo chiesto al go
verno un gesto di riconciliazio
ne, la sua risposta rende più 
probabile lo scoppio di una 
nuova jihad». 

Ucciso a pugnalate il traduttore 
giapponese dei «Versetti satanici» 
Il defitto è avvenuto ieri mattina 
all'università di Tsukuba vicino Tokio 

Dieci $orni fa a Milano fu ferito 
Fautore della versione italiana 
Ora si fa l'ipotesi che siano in azione 
le «squadre della morte» iraniane 

Tradusse Rushdie, assassinato 
Assassinato a pugnalate il traduttore giapponese dei 
«Versetti satanici» professor Itoshi Jgarashi. Il delitto ieri 
mattina nell'università di Tsukuba, a nord di Tokio. 
Non ci sono per ora rivendicazioni, ma è inevitabile 
collegare questo crimine con il ferimento dieci giorni 
fa del traduttore italiano professor Ettore Capriolo. 
L'anno scorso era stato aggredito anche il responsabi
le dell'edizione nipponica, l'italiano Gianni Palma. 

GIANCARLO LANNUTTt 

• I Ma allora le «squadre del
la morte» iraniane sono davve
ro entrate in azione? L'allarme 
era stato lanciato la settimana 
scorsa dai «mugiahedin del 
popolo», la notissima organiz
zazione che si batte senza 
esclusione di colpi contro il re
gime di Teheran, ma era stato 
accollo con scetticismo dagli 
inquirenti italiani che indaga
vano sul ferimento del prof. Et
tore Capriolo. Adesso la trage
dia di Tokio induce quanto 
meno a riprendere in esame 
quella ipotesi, naturalmente 
senza dare nulla per scontato. 

L'assassinio del prof. Itoshi 
Igarashi è stato scoperto ieri 
mattina. La vittima, 44enne, 
era assistente di cultura com
parata all'università di Tsuku
ba, nella provincia di Ikarabi, e 

aveva curato l'anno scorso ap
punto la traduzione in lingua 
nipponica del «Versetti satani
ci» di Salman Rushdie, lo scrit
tore anglo-Indiano contro cui 
l'ayatollah Khomeini aveva 
emesòo due anni fa una sen
tenza di morte. Il cadavere del 
prof. Igarashi, con una profon
da ferita d'arma da taglio al 
collo, è stato trovato nell'a
scensore di un edificio del 
campus universitario nel qua
le, al settimo plano, si trova la 
sua stanza. Nessuna traccia 
dell'assassino (o degli assassi
ni) , nessuno ha sentito niente. 

Fitto mistero dunque, salvo 
per un Istintivo collegamento 
con il ferimento, dieci giorni fa, 
del traduttore italiano dtSal-
man Rushdie e con tutti gBaltri 
atti di intolleranza avvenuti In 

questi due anni a danno di 
personalità e case editrici lef a-
te direttamente o indiretia-
mcnle all'opera di Rushde. 
Episodi di intolleranza verifica
tisi anche in Giappone: lo stes
so prof. Igarashi era stato og
getto di minacce lo scorso an
no, dopo che in febbraio era 
stato pubblicamente aggredito 
(senza conseguenze) nel ce r-
so di una conferenza stampa il 
responsabile della edizione 
giapponese dei «Versetti sati
nici», l'italiano Gianni Palm». 
Per quest'ultimo episodio a 
polizia nipponica aveva ami-
stato due pakistani. Le ripetute 
minacce avevano indotto le li
brerie giapponesi a non espor
re in vetrina il libro, del quale 
tuttavia si sta preparando una 
seconda edizione in 5.000 ai-
pie, dopo che le 15.000 della 
prima sono andate esaurite. 

Chi c'è dunque dietro il cri
mine di Tsukuba e qual è (se 
esiste effettivamente) il colle
gamento con l'attentato cui è -
fortunatamente - e fortunosa
mente - scampato a Milano il 
prof. Capriolo? Come si è già 

'Njetto, per i «mugiahedin del 
. Jpbpolo» non ci sono dubbi: il 
"regime di Teheran ha sgulnza-

Con una lettera si è rivolto ieri anche all'Italia 

L'appello dello sqjttore: 
«Il mondo fermi flran» 
«La notizia dell'uccisione di Igarashi mi ha sconvol
to...»: cosi Salman Rushdie ha reagito ieri alla notizia 
dell'assassinio del traduttore; giapponese del suo ro-, 
manzo. Lo scrittore ha quindi inviato un appello ai 
governi inglese, italiano e giapponese perchè prote
stino, e si rivolgano «con urgenza» al governo irania
no per «chiedere che la Fatwa venga messa da parte 
prima dell'uccisione di altri innocenti». 

ALFIO BUMtABCI 

••LONDRA. Salman Rushdie 
si è dichiarato 'profondamen
te addolorato» dalla morte del 
traduttore giapponese del suo 
romanzo /versetti satanici che 
è stato assassinato da ignoti. 
Riferendosi anche al recente 
attentato al traduttore italiano, 
Rushdie ha espresso costerna
zione ed ha chiesto al governi 
italiano, giapponese e inglese 
di inviare una nota di protesta 
a Teheran. Lo scrittore conti
nua a passare da un nascondi
glio all'altro sotto la protezione 
di Scotland Yard ed ha emesso 
il comunicato attraverso i suoi 

agenti. Non c'è stata nessuna 
reazione a Downing Street do
ve al caso Rushdie non viene 
dato particolare rilievo forse 
per non intorbidire nuovamen
te le acque intomo ai rapporti 
diplomatici che sono stati ri
stabiliti tra l'Iran e II Regno 
Unito dopo la rottura dichiara
la da Teheran il 7 marzo 
dell'89. Il passo diplomatica
mente felpato di Londra alcuni 
mesi fa ha ottenuto la libera
zione dal carcere del busines
sman inglese Roger Cooper 
che era stato accusato di spio
naggio e imprigionato a Tehe

ran. Rushdie fu costretto a na
scondersi il 14 febbraio 
dell'89, quattro mesi dopo la 
pubblicaziorwHondinese del; 
romanzo, a seguito della fatwa 
pronunciata dall'aytollah Kho
meini con cui ordinò ai musul
mani di ucciderlo per aver in
sultato l'Islam. Certi passaggi 
del libro vengono ritenuti bla
sfemi dai musulmani specie 
per i riferimenti sessuali con
cementi il profeta Maometto e 
la sua lamiglla, Rushdie, di ori
gine indiana, viene ritenuto 
più colpevole di apostasia che 
di blasfemia essendo stato 
educato come musulmano. 
Una ventina di persone in In
dia e Pakistan, sono rimaste 
uccise in scontri con la polizia 
durante proteste contro il ro
manzo. 

Rushdie è apparso in pub
blico un paio di volte per fir
mare copie del suo ultimo li
bro dedicato al figlio che non 
vede da tempo ed ha potuto 
prendere parte a programmi 
radiotelevìsi, ma gli agenti di 
Scotland Yard continuano a fi

gliato I suoi «squadroni della 
moite» per mettere in atto una 
ver.» e propria campagna ter
rori stica a livello Internaziona
le. Ma dubbi in realtà ce ne so
no panche se il feritore di Ca
priolo si era spacciato per un 
lun/ionario dell'ambasciata 
iraniana) e scaturiscono anzi
tutto dalla domanda con la 
qua e. come sa ogni bravo let
tore di «gialli», si apre ogni in

chiesta per omicidio: a chi gio
va? 

- Due anni fa, nel febbraio 
1989, la «fatwa».emessa dall'I
mam Khomeini contro Salman 
Rushdie rifletteva chiaramente 
le difficoltà in cui si dibatteva 
l'Iran integralista, a sei mesi 
dalla cessazione del fuoco con 
l'Irak e in una situazione sta
gnante, di non pace e non 

tenere indispensabile che ri
mangi nascosto. Lo scorso an
no hi. clamorosamente an
nunci! to la sua riconversione 
all'lsla n che sarebbe avvenuta 
durante una serie di incontri 
segreti con uno del rappresen
tanti di:lla comunità musulma
na in Inghilterra, ma non tutti 
sono limasti convinti. Alcuni 
musulmani lo hanno accusato 
di subdolo calcolo e di ipocri
sia mentre tra i suoi amici scrit
tori e h ! lo avevano sostenuto 
in quarto si era opposto al gio
go di (>gni credo religioso c'è 
stata perplessità e disappunto. 

Alcuni mesi faja moglie di Ru
shdie, Marianne Wiggins che si 
era nascosta con lui, ma poi ha 
deciso che non poteva conti
nuare a vivergli a fianco, lo ha 
pure accusato di insopportabi
le megalomania. Rushdie ha 
chiesto scusa al mondo islami
co, ma non ha mai voluto ac
consentire all'inserimento di 
una nota nel libro che regi
strasse le obiezioni dei musul
mani e ha condannato la cosa 
editrice Viking-Penguins per 
aver posposto la pubblicazio
ne della versione tascabile del 
romanzo, il fatto che abbia 

guerra. Ma dopo la morte del
l'Imam e dopo la «svolta prag
matica» messa in atto dal presi
dente Rafsanjani, la campagna 
contro Rushdie era stata di fat
to lasciata cadere, anche se la 
«condanna» restava formal
mente in vigore. E quale inte
resse avrebbe il regime di 
Teheran a rispolverarla, in mo
do cosi tragicamente clamoro
so, proprio adesso che Rafsan
jani sta vistosamente capitaliz
zando l'atteggiamento di equi
librio e di moderazione tenuto 
durante la guerra del Golfo e 
che gli ha fruttato una riapertu
ra di credito da parte dell'Occi
dente? Si potrebbe semmai 
pensare a un oscuro disegno 
dei «duri e puri» dell'establish
ment khomeinista proprio per 
mettere Rafsanjani in difficoltà 
e sabotare appunto il suo riav
vicinamento al «satanico» occi
dente; ma si rischia qui di ab
bandonarsi a una dietrologia 
che non trova, almeno per ora, 
altri elementi di conferma. Re
sta l'ipotesi di gesti di fanati
smo (oltretutto per cosi dire 
artigianali) collegati «ideal
mente» e che si alimentano 
con la forza dell'esempio: ne è 
piena la storia, e non solo 
quella del mondo islamico. 

Itoshi Igarashi, 
curatore 
dell'edizione giapponese 
dei «Versetti satanici», 
ucciso nel campus 
dell'università dove 
insegnava 

scritto dei saggi per spiegare la 
sua posizione agli intellettuali 
occidentali, ma che non abbia 
ritenuto di usare un linguaggio 
adeguato per indirizzarsi ai 
musulmani che si ritengono 
offesi non solo in Inghilterra 
ma soprattutto in molti paesi 
del Terzo mondo ha pure su
scitato critiche. Non è difficile 
trovare giovani islamici nel Re
gno Unito che dicono di essere 
pronti a uccidere Rushdie. Lo 
accusano anche di codardia 
dato che secondo loro non 
avrebbe osato pubblicare le 
stesse cose su personalità o 
esponenti religiosi protetti dal
le leggi occidentali, come per 
esempio la regina d'Inghilterra 
o il Papa. Rappresentanti isla
mici in Inghilterra hanno cer
cato di denunciare Rushdie at
traverso i tribunali, ma non ci 
sono riusciti anche perché la 
legge inglese protegge solo la 
religione cristiana. A questo 
proposito i laburisti hanno det
to che tutte le leggi sulla blasfe
mia dovrebbero essere abolite 
per evitare discriminazioni. 

Rimandata 
dal Senato Usa 
la nomina 
di Gates alla Cia 

Il Senato di Wash ington ha deciso ieri di rinviare «sino die» le 
audizioni per la necessaria ratifica della nomimi a capo del
la Cia di Robert Gates (nella foto), l'uomo che il presidente 
Bush ha scelto per questo incarico. Gates, già designato nel 
1987daH'allora presidente Reagan, dovette rinunciare per la 
vicenda delle vendile clandestine di armi all'Iran e del susse
guente stomo dei (ondi a favore dei «contras» del Nicaragua, 
in cui la Cia era |>esa ritemente coinvolta. Presa dalla mag
gioranza democratica dell'assemblea, cui forse non dispia
ce mettere in ìmabarizzo il repubblicato Bush alla vigilia 
delle elezioni pret.idenzi.ili del prossimo anno, a decisione 
ha coinciso con una pubblica (e forse imprudente) riaffer-
mazionc da parte di Eush della sua piena fiducia in Gates, 
«uomo di grande onori1». 

Il primogenito 
di Ted Kennedy 
è in clinica 
per alcolismo 

La saga dei kennedy ha un 
nuovo doloroso capitolo. 
Edward Kennedy Junior, 29 
anni, primogenito del sena
tore Ted, in una confessione 
ai mass-media ha ammesso 
di essere alcolizzato e di 

•""""""""^*~"™'^,""~~" aver iniziato da tre settimane 
una terapia di disintossicazione in un centro di Hartford, nel 
Connecticut. Teddy Kennedy Junior ha alle spalle un'espe
rienza di vita drammatica: malato di cancro, ha subito a 12 
anni l'amputazione di una gamba e da allora è stato in pri
ma fila nelle battaglie j>er i diritti degli handicappati. L'alco
lismo è uno dei fattori ricorrenti nella storia della famiglia 
Kennedy. Il senatoie Ted 0 conosciuto come un bevitore ac
canito, e la sua ex moglie Joan e stata arrestata due mesi fa 
vicino a Boston per guida in stato di ubriachezza. 

Mezza Europa dell'Est è sta
ta investita ieri da un forte si
sma che ha avuto il suo epi
centro nelle zone di confine 
tra Romania e Jugoslavia. 
Stando a quanlo rilevato 
dall'ufficio romeno della 

"*"~"~"^~,~"™"™—"^"^ protezione civile, vi sarebbe
ro stati almeno due morti e una trentina di feriti. Particolar
mente colpiti i paes i attorno alla città di Timisoam: a Deta, il 
crollo di un locale pubblico ha provocato la morte di un gio
vane, mentre 125 edifici sono stati irrimediabilmente lesio
nati. Le scosse telluriche - la cui intensità i sismologi dell'os-
servatono di Belgrado hanno misurato in 6,2 gradi Richter-
hanno investito anche l'Ungheria sud-orientale, la Bulgaria e 
alcune città della Jugoslavia, fra cui la stessa Belgrado, pro
vocando scene di pf miai tra la popolazione. Stando a quan
to riferito dall'agenzia iugoslava Tanjug, la gente - spaventa
ta dallo spostamento dei mobili e dalle oscillazioni dei lam
padari - si è immediatamente riversata nelle strade, prepa
randosi a trascorrere unii notte «sotto le stelle». 

Forte sisma 
nell'Est Europa 
Morti e feriti 
in Romania 

Deputato 
laburista non paga 
laPollTax: 
condannato 
a 2 mesi 

In Gran Bretagna, il deputato 
laburista Terry Fields è stato 
condannato a due mesi di 
detenzione per essersi rifiu
tato di pagare la Poli Tax, la 
controversa tassa comunale 
prò capite introdotta da Mar
garet Thatcher e modificata 

dal suo successore John Major. Ma il parlamentare non ha 
avuto il tempo di iniziare la sua pena detentiva, ieri. Un 
gruppo di pressione di destra, che si batte per l'abolizione 
dell'odiato balzello, ha inviato ieri un assegno di 427 sterline 
(un milione di lire) al qnarticr generale dei Partito laburista 
di Lrverpool, di cui e membro il deputato che appartiene co
munque alla frangia estremista (militant) del partito. L'as
segno, è stato detto, doveva servire a pagare la tassa inevasa 
ottenendo l'immediato rilascio dal carcere del deputato ri
belle. L'uscita dal carcere non eviterà però al deputato un'a
zione disciplinare da parte dell'esecutivo del Partito laburi
sta, per essersi schierato contro il candidato ufficiale dei la
buristi nelle recenti elezioni suppletive di Liverpool-Walton, 
e avere invece appoggiato la candidata «militant». 

Il ministro 
degli Esteri serbo 
si e incontrato 
con Fassino 

Branko Mikasinovic, mini
stro degli Esteri della Serbia, 
è stato ricevuto l'altro ieri a 
Botteghe Oscure da Piero 
Fassino, responsabile per le 
Attività intemazionali del 
Pds. Oggetto dell'incontro è 
slato un esame dei più re

centi sviluppi della ersi jugoslava dopo gli accordi di Brioni. 
Mikasinovic ha rivolto al Pds l'invito ad inviare una delega
zione in Serbia. Accoglitndo l'invito, Fassino ha ribadito 
l'intenzione del Pds di inviare in Jugoslavia una «missione di 
dialogo» che recandosi a Belgrado, Zagabria e Lubiana svol
ga un'azione utile ad una soluzione di pace e di negoziato 
tra tutti i popoli della Jugoslavia. 

VIRGINIA LORI 

Due poliziotti croati uccisi e tre feriti durante un'operazione contro le milizie serbe 
Washington avverte l'esercito federale: «Vi diffidiamo dal ricorrere di nuovo alla violenza» 

Non si spegne l'incendio della Slavonia 
•k L'incendio della Slavonia non accenna a diminuire. 

; Due poliziotti croati sono rimasti uccisi e altri tre fe-
> riti nel corso di un'operazione contro le milizie ser-

f»be. L'aviazione militare risponderà con il fuoco a 
' qualsiasi attacco. A Borovo Selo costituito un gover-

* no serbo. Belgrado smentisce Lubiana: «Nessun ten-
' tativo di attentato contro Stipe Mesic». Da Washing-
; \ ton secca messa in guardia all'esercito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPBMUSUN 

f • • LUBIANA. Slavonia anco-
; ra in fiamme. Sparatorie e at
tentati sono ormai all'ordine 
; del giorno In un crescendo di 
sangue e morte. Due poliziotti 
croati sono rimasti uccisi e altri 

' tre feriti nel corso di un'opera-
. zione di rastrellamento nei vil-
> lagflì attorno a Osijek. Attenta-
, to dinamitardo, fortunatamen-
' te senza vittime, anche a Glina. 
Le operazioni di questa guerra 
guerreggiata, secondo T diri
genti dT Zagabria, preludono 
ad una vasta offensiva contro 
la repubblica nel tentativo di 
scalzare il governo legittimo. 
Ad aggravare la situazione 6 
giuntala notizia che a Borovo 
Scio, il centro della Slavonia, 
teatro nel maggio scorso di 
una carneficina tra serbi e 
croati, e stato costiluito un go
verno serbo che si pone quale 
obiettivo primano il distacco 
della regione da Zagabria e 
l'unione alla Serbia. 
•i • Non a caso proprio ieri Vje-
snik, il quotidiano di Zagabria, 

titolava «Battaglia a Osijek» e «I 
cernici entrano a Osijek». A dar 
risalto a questa offensiva con
tro la repubblica, nell'editoria
le del quotidiano si parla di 
•imminente conflitto di ampie 
proporzioni» e si dice che il go
verno «non è disposto a cedere 
neppure un pezzetto di terra 
croata». A completare il qua
dro, VjesnUt ha sottolineato co
me in questa prospettiva si so
no già aperti quattro fronti. Il 
primo in Slavonia, la regione 
che confina direttamente con 
la Vojvodina. Il secondo nella 
Kraiina, il terzo in Bosnia Erze
govina, destinata ad esplodere 
quanto prima, e l'ultimo in 
Dalmazia dove si sta attivando 
un movimento per l'indipen
denza della regione. 

DI rincalzo, il quotidiano De-
lo, di Lubiana, ricorda eme il 
presidente Franjo Tudjman già 
nell'agosto dello scorso anno 
aveva detto che la Croazia, do
po i latti della Krajina, si trova
va in stato di guerra. Una guer

ra dove la guardia nazionale 
croata, embrione del nuovo 
esercito repubblicano, non rie
sce ad intervenire a causa del
l'armata popolare che limita i 
suoi movimenti. In Bosnia, in
tanto, il presidente Alija Iztbe-
govic sta pensando di chiedere 
rinvio di osservatori stranieri 
per evitare la stessa disgrega
zione della repubblica. 

Se la Slavonia continua a te
ner banco è da registrare un 
nuovo intervento, questa volta 
verbale, dell'Armata. Il capo di 
stato maggiore dell'aviazione, 
infatti, ha fatto sapere che se le 
sue unità saranno attaccate i 
piloti hanno l'ordine di rispon
dere con il fuoco. SI tratta di un 
esplicito avvertimento alla Slo
venia e Croazia che hanno de
nunciato più volte in questi 
giorni il sorvolo dei loro territo- • 
ri da parte di pattuglie dell'a
viazione. E proprio ieri il mini
stro dell'Informazione sloveno 
Jelko Kacin ha dennclato cin
que sorvoli da parte di elicotte
ri tra le 8.30 e le 10.22 del mat
tino. 

L'aviazione, comunque, sta 
diventando l'argomento della 
giornata. Il presidente sloveno 
Mllan Kucan, in una lettera alla 
presidenza federale e all'Onu, 
ha denunciato II pericolo rap
presentato da sorvoli non au-
tonzzati sulla centrale nuclea
re di Krsko, declinando ogni 
responsabilità per eventuali in
cidenti. L'altro len, inoltre, è 
stato il comandante di un ae
roporto militare a proibire la

vori agricoli nei campi attorno 
allo scalo. Stipe Mesic, li presi
dente di turno della federazio
ne, in un'intervista ad un quoti
diano di Bruxelles, ha dura
mente attaccato il presidente 
serbo, Slobodan Milosevic. 
Mesic, infatti, paragona Milo
sevic ad Adolf Hitler, il dittato
re tedesco, che nel preparare 
la seconda guerra mondiale si 
era eretto a tutore dei tedeschi 
fuori dal Terzo Reich. Milose
vic sarebbe impegnato, secon
do Mesic, nella stessa pericolo
sa operazione con obiettivo i 
serbi di Croazia e Bosnia Erze
govina. «Riconosco - ha ag
giunto Mesic - di non essere 
un presidente neutrale. Sono 
croato e desidero l'indipen
denza del mio paese ma non 
sulla pelle dogli altri», come in
vece, a suo avviso, farebbe Mi
losevic. Un portavoce dell'Ar
mata, inoltre, ieri ha secca
mente smentito il ministro slo
veno Jelko Kacin che nel corso 
di una conferenza stampa ave
va parlato di seri indizi di un 
complotto contro Stipe Mesic. 
Il tono della smentita è stato 
molto duro ed ha chiamato in 
causa l'intera dirigenza slove
na che starebbe orchestrando 
una campagna di calunnie nei 
confronti dell'esercito. 

In Slovenia anche Ieri una 
giornata tutto sommato tran
quilla. Ci sono state le recipro
che accuse di violazione della 
tregua. Per Belgrado, infatti, 
non è possibile che, sia pure in 
forme diverse, continui ad es

ita militare' croato tra le rovine di una casa di separatisti serbi, a Osijek 

serci un blocco delle caserme, 
tale da impedire a ufficiali e 
militari la libera circolazione. 
Per la Slovenia, invece, questi 
provvedimenti sono tesi ad im
pedire che nelle caserme entri 
materiale bellico. 

Nella tarda serata, da Wa
shington, 6 arrivata una secca 
messa in guardia statunitense 
agli alti gradi dell'esercito mili

tare jugoslavo: «Gli Usa - ha 
avvertito il portavoce del Di
partimento di Stato Tutwiler -
sono assai preoccupati dalla 
continua mobilitazione dell'e
sercito. Ci opponiamo ferma
mente all'uso della forza in Ju
goslavia: diffidiamo tutte le 
Parti in causa, e in particolare 
esercito, dal far nuovamente 

ricorso alla violenza». 

Stanziati 26 miliardi di lire 

Ahitì Cee per fermare 
la «Cernobyl» bulgara 
La Comunità europea interverrà con un primo stan
ziamento urgente di 26 miliardi di lire per chiudere 
la «Cernobyl» bulgara. Sei unità nucleari ai confini 
con la Grecia, di fabbricazione sovietica, delinite 
«ad alto rischio». Assicurano il 40% del fabbisogno di 
energia elettrica dell'intero paese. La Bulgaria è di
sposta a fermarle, ma ha chiesto aiuti per non resta
re al buio. 

••BRUXELLES. Anche la 
Comunità europea interverrà 
con soldi e tecnici per la 
chiusura della «Cernobyl» 
bulgara. Come si ricorderà, a 
fine giugno l'Agenzia inter
nazionale per I energia ato
mica (Aiea) intervenne con 
un comunicato sulle quattro 
centrali atomiche dislocate a 
Kozloduy, in territono bulga
ro ai confini con la Grecia, 
dove esistono sei unità nu
cleari ad acqua pressurizzata 
che l'agenzia ha definito un 
potenziale pericolo. 

•Le installazioni di Kozlo
duy - si leggeva nel comuni
cato emesso dalla Alea - so
no in pessime condizioni 
con molte manchevolezze 
sul piano della sicurezza. Il 
governo bulgaro deve pren
dere misure immediate per 
provvedere alla loro chiusu
ra». 

I reattori sono di fabbrica
zione sovietica, del tipo Vver. 

I primi due sono in funzione 
dal 197-1 e 75. 

Il 9 luglio il governo bulga 
ro si era recato a Vienna per 
una prima riunione e aveva 
annunciato che di queste sei 
unità solo due del modelle 
Yver-230 funzionavano an
cora. Le altre invece erano 
state tutte fermate. Il governo 
bulgaro nell'occasione aveva 
dichiarato di essere disponi
bile a chiudere anche le ulti
me due unità ma aveva ratto 
presente all'Agenzia interna
zionale e agli esperti della 
Comunità europea che chiu
dendo queste due unità c'era 
il rischio che si spegnesse an
che la luce in Bulgaria: l'im
pianto assicura infatti il i0% 
del fabbisogno di energia 
elettnca dell'intero paese, e 
in caso di chiusura anche 
delle due ultime unità la Bul
garia avrebbe bisogno di 900 
megawatt. 

Cosi la Cee nei giorni scor

si ha deciso uno stanziamen
to urgente di 26 miliardi di li
re per permettere al governo 
di Sofia l'acquisto di energia 
elettrica da paesi terzi (soldi 
presi utilizzando gli stanzia
menti del piano Phare) e 
inoltre sta studiando un pia
no per un trasferimento ur
gente di energia che dalla 
Francia e dalla Germania 
possa arrivare in maniera 
agevole in Bulgaria. 

Esperti dell'Alea, della Cee 
e del Wano (l'Associazione 
mondiale degli operatori nu
cleari), insieme a diplomati
ci francesi, tedeschi e olan
desi si sono riuniti giovedì a 
Bruxelles per studiare i pro
blemi di sicurezza legati alla 
«Cernobyl» bulgara e anche 
per mettere a punto un preci
so piano di aiuti e sostegni al 
paese. Gli specialisti si riuni
ranno ancora mercoledì, ma 
«misure concrete», dice una 
fonte diplomatica, potranno 
essere presi in seguito solo 
dagli esperti bulgari e del 
Wano 

Prendendo spunto dai 
problemi delle centrali nu
cleari bulgare, il commissa
rio Cee Ripa di Meana si è di
chiaralo particolarmente 
preocc upato per le condizio
ni di sicurezza di tutti gli im
pianti nucleari attualmente 
esistenti nei paesi dell'Est eu
ropeo. 
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